
Ross vennero messi sotto contratto
dalla Motown dopo una serie di con-
certi all’Apollo Theatre di New York.
Michael era troppo bello, tenero, into-
nato, portato per il ballo. In una paro-
la nato per vivere in scena, cosa che
farà per molti anni a venire. In breve
divenne l’idolo dei ragazzi america-
ni, spostando il colore dell’industria
del pop definitivamente sul nero, che
già mieteva successi con gli artisti di
punta della Motown arrivati prima di
lui.
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Ma Michael era destinato ad un empi-
reo ancor più glorioso. Il suo esordio
solista, benedetto dalle mani d’oro di
Quincy Jones fu Off the wall, 1979.
Disco brillantissimo che interpretava
nella maniera migliore i tempi a ca-
vallo tra i 70 e gli 80: funk, soul, rock
a ritmo di disco music, impossibile
ascoltarlo da fermi. Ma è con Thriller,
1982, che Jackson divenne il «King of
pop» da 65 milioni di copie vendute,
un record che nessuno sarà mai in
grado anche solo di eguagliare. Una
rivoluzione musicale ed estetica per-
ché il video di Thriller, firmato John
Landis, è qualcosa di mai visto: un mi-
ni film di 14 minuti da mezzo milione
di dollari ben spesi; Mtv America,
che era nata solo due anni prima, di-
venta il veicolo della fama crescente
di Jacko. A metà anni Ottanta Jack-
son, all’apice della sua popolarità rea-
lizza assieme all’amico Quincy Jones
We are the world, poi compra i diritti
delle canzoni dei Beatles per 47,5 mi-
lioni di dollari e dieci anni dopo ne
vende la metà alla Sony per 150 mi-
lioni. Gli album successivi (Bad del
1987 e Dangerous del 1991) non rag-
giungeranno mai gli apici di Thriller,

ma contribuiranno a mantenere il
suo status di icona pop. Il declino arri-
verà negli anni 90 e coinciderà con i
guai privati. È stato sempre difficilis-
simo guardare dietro la maschera del-
le plastiche facciali di Jacko, perché
negli anni il nostro (le cui interviste si
contano sulle dita di una mano) ha
mescolato la sua vita con la trama di
una fiaba horror, tra processi per ban-
carotta, denunce di abusi sessuali
con minori (la prima risale al 1993 e
gli costa la scissione del contratto con
la Pepsi), accuse di sequestro di per-
sona. Autorecluso nella sua Never-
land dagli 80 fino a una manciata di
anni fa, Jacko è stato probabilmente
un uomo disperatamente solo. Si è
sposato nel 1994 con Lisa Maria Pre-
sley, i figli li ha avuti da un’amica di

vecchia data, ma pare che suo confi-
dente più stretto sia sempre stato lo
scimpanzé Bubbles, più ancora del-
l’amica Liz Taylor. Lascia un vuoto ar-
tistico incolmabile, un’eredità stima-
ta attorno ai 500 milioni di dollari
che però corrisponderebbe quasi per
intero all’ammontare dei suoi debiti,
quelli che intendeva colmare in parte
con i concerti londinesi in program-
ma a luglio. Il suo ultimo disco si inti-
tolava The invincibile, l’invincibile.●
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L
os Angeles, da ieri, sta vi-
vendo in una bolla come
se si fosse fermata. A fer-
marsi invece è stato il
cuore di uno dei suoi pro-
dotti più popolari, Mi-

chael Jackson, e i fan si sono riversati
per strada, a centinaia. Molti hanno
vegliato tutta la notte e durante la
giornata si sono riuniti in drappelli in
vari punti della città, ballatndo e la-
sciando fiori e pelouche. Michael
Jackson era un mito e lo è ancora di
più adesso. A contribuire alla creazio-
ne della leggenda è stata anche la
morte improvvisa. Alle 12.21 di gio-
vedì una chiamata d’emergenza è ar-
rivata al centralino dell’ospedale, al-
le 14.26, dopo un’ora di tentativi di
rianimazione, Jackson è stato dichia-
rato morto. Ora crescono gli interro-
gativi sul perché della morte per in-
farto di un uomo di cinquant’anni. Ie-
ri mattina il coroner ha effettuato
l’autopsia, ma i risultati non si cono-
sceranno che fra qualche giorno, for-
se una settimana, e intanto ipotesi
più fantasiose sull morte si sprecano:
omicidio, suicidio, utilizzo eccessivo
di farmaci. L’ipotesi più accreditata
al momento è che il cantante si sia

iniettato una dose troppo alta di De-
merol, un farmaco sintetico dagli ef-
fetti simili alla morfina. L’avvocato
di famiglia ha confermato che il can-
tante stava assumendo molti farma-
ci, e ha criticato i medici che avreb-
bero effettuato le prescrizioni. Altri
accusano la famiglia di avere sem-
pre sfruttato economicamente il ta-
lento di Michael e di averlo convin-
to a tornare sul palco per una serie
di concerti che avrebbero dovuto
svolgersi a Londra fra due settima-
ne. La famiglia ora si è riunita a Enci-
no: con i famigliari ci sono i tre figli
minori di Jackson, per i quali ora
sorgono interrogativi sull’affida-
mento. Anche l’eredità di quello
che in passato era uno degli uomini
più ricchi del mondo sarà motivo di
disputa. Con la sua morte le azioni
di Jacko sono tornate a salire: forse
ci sono degli inediti, i diritti delle
sue canzoni e quelli di una parte del
catalogo dei Beatles vengono valu-
tati un miliardo di dollari e da ieri
non ci sono più suoi dischi negli
stand dei grandi negozi e I-tunes re-
gistra un numero da record di pezzi
scaricati. La Sony, da tempo etichet-
ta di Jackson, sta inoltre pianifican-
do la messa in commercio di un co-
fanetto con i più grandi successi del
cantante.●
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Gli omaggi

Centinaia gli omaggi delmondo dello spettacolo aMichael Jacksonn.

In lacrime Liz Taylor, Madonna eQuincy Jones. LizaMinnelli ha dichiarato di essere

«assolutamente devastata dallamorte di uno dei suoimigliori amici». «Era un

fantastico performer,ma unuomo solo», ha commentato JohnMalkovich.

Il sospetto: una dose
letale di Demerol
L’America piange il suo idolo tra peluche e polemiche
E cresce il valore delle sue canzoni: 1 miliardo di dollari
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